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— (SPECIALE SCUÒLiì 

Per la scuola comincia un anno 
j di rinnovamento e di riforma 
L'aggravamento della crisi scolastica avviene in una situazione nuova in cui sono maturate condizioni positive per affrontarla - Numerose e 
Importanti le scadenze di mobilitazione e di lavoro che attendono il movimento per la riforma della scuola - L'importanza dello spirito unitario 

L'appello della 
Consulta nazionale 

della scuola 

3-

"' Ecco il documento che. in oc
casione dell'apertura dell'an
no scolastico, è stato elabo
ralo dalla Consulta nazionale 
dtì PCI per la scuola. 
- - tUn nuovo anno scolastico 
si apre e la scuola italiana 
si rlpresenta all'appuntamen
to coi problemi che da anni 
la travagliano, tanto più ag
gravati quanto più ne è stata 
rinviata la soluzione. La crisi 

: della scuola si conforma dun
que come una crisi di fondo, 
conseguenza e componente ad 
un tempo della più complessi
va e Irrisolta crisi economica, 
politica e morale del paese. 

Salvare la scuola, rinnovarla 
f'e riformarla è perciò, al tem

po stesso, una necessità vi-
(tale per il progresso cultu-
!|rnle. scientifico, civile dell'Ita-
• II» e un obbiettivo essenziale 
j nella battaglia per un nuovo 
(sviluppo economico e sociale. 

Ma. quest'anno, se grave è 
i la crisi, vi sono però condi
zioni nuove e diverse per af
frontarla. Vi è innanzitutto il 

(clima politico creato dal 15 
S giugno: quella volontà di evi-
jtare le contrapposizioni nprlo-
Jrlstiehe e di confrontarsi sui 
< problemi e sui programmi, die 
•aveva caratterizzato la elezio-
' ne dei consigli scolastici nello 
[ scorso febbraio, si è rivelata 
] una tendenza di fondo del pae-
! se nelle elezioni amministro-
' tive e si è affermata, anche 
dopo le elozioni, nel processo 

.di formazione delle Giunte. 
'• La geografia politica del po
tere locale è profondamente 
mutata. In grandi regioni, nel-

ile maggiori città, in centinaia 
di Comuni e Province, i co
munisti sono forza di gover
no, ovunque il loro peso e la 
loro capacità di incidere anche 
all'opposizione sono cresciuti; 
ovunque essi sono impegnati 

' a fare del potere locale pun
to di riferimento per i Consigli 
scolastici, per i genitori, gli 
insegnanti, gli studenti, per t 
cittadini desiderosi di rinno
vare la scuola e farla uscire 
dalla crisi: ovunque, essi sono 
impegnati a far si che la nuo
va, anche se insufficiente leg
ge sull'edilizia scolastica, ven-

; ga applicata con sollecitudine 
ed efficacia: a utilizzare i po
teri delle Regioni e le funzio-

'ni degli enti locali per un'or-
!;'ganica politica di diritto allo 
[studio, di sviluppo della scuo
la dell'infanzia, di estensione 
del tempo pieno nella scuola 
dell'obbligo, di formazione prò 

,. fessionale: a battersi contro i 
• tagli e selvaggi » dei bilanci 

per estendere invece I servizi 
; necessari a una soddisfacente 

vita scolastica. 

:^ Battere le 
ì resistenze 

. •> 11 voto del 15 giugno non 
manca di far sentire i suol ef-

1 Tetti anche sulle altre forze 
} politiche. Dopo anni di rinvii 

e di inadempienza governati-
. va, tutti i gruppi parlamentari 
< democratici si sono decisi ad 
affiancare proprie proposte di 
legge per la riforma delia 
scuola secondaria superiora a 
quella già da anni depositata 
dal gruppo parlamentare co
munista. Il dibattito è già ini
ziato nella Commissione deila 

; Camera ed e stato fissato un 
calendario per i lavori che, se 
venisse rispettato, potrebbe 
consentire l'avvio della rifor
ma a partire dal prossimo an
no scolastico 76-77. Se taluni 
punti di convergenza esistono 
tra le proposte, non mancuiu 

, però divergenze anche profon 
de e forze che resisteranno 
tenacemente a una reale n 
forma. Starà al movimento o 
pcraio e democratico, agli stu
denti, agli insegnanti accorri 
pagnare con la vigilanza di 
massa e con un approfondito e 
aperto dibattito la discussione 
parlamentare: far si che la 
riforma corrisponda ai bisogni 
reali di una scuola di massa, 
seria e qualificata: che la nuo
va legge si ispiri a criteri 
realmente innovatori, che i 

i comunisti indicano nel rende
re obbligatorio per tutti il pri-

' mo biennio della scuola sccon-
i daria supcriore, elevando la 
scolarità per tutti i cittadini a 
10 anni, nell'unitarietà del 
triennio, in un nuovo asse 
culturale storico, critico e 
scientifico, che tenda a supe
rare la tradizionale e nefasta 
separazione tra scuola e la
voro. 

; 'i> I comunisti invitano dunque 

stici. gli amministratori loca
li, i genitori, gli studenti, il 
personale della scuola a la
vorare e lottare perché que
st'anno sia un anno di rinno
vamento e di riforma. Occor
re consolidare, estendere, ren
dere efficaci le conquiste de
mocratiche aperte dai decreti 
delegati: battere le resistenze 
e le manovre tese a svuotar
ne e ingabbiarne l'attività, 
conquistare una legge che dia 
certezza al diritto alla pub
blicità delle sedute, consoli
dare un rapporto di feconda 
collaborazione con gli enti 
locali e le organizzazioni dei 
lavoratori nella prospettiva di 
una effettiva gestione sociale: 
occorre completare l'elezione 
degli organi previsti dai de
creti, a partire dai Consigli 
di distretto. 

Nuovo corso 
riformatore 

In pari tempo, è necessario 
Imporre un nuovo corso ri
formatore per avviare a so
luzione, accanto alla riforma 
della scuola secondarla supe
riore, gli altri problemi più 
urgenti e maturi: promuove
re l'estensione della scuola 
pubblica dell'infanzia, (pro
blema di cui 11 Parlamento è 
stato già da tempo investito 
con una proposta di legge del 
PCI, cui ora si affianca an
che un progetto elaborato dai 
socialisti); adottare misure 
per eliminare le peggiori e 
più anacronistiche storture del
la scuola dell'obbligo (quali 
gli esami di riparazione) e 
per ridurre la feroce selezio
ne di classe che oggi ancora 
vi si opera, collocandole pe
rò nella prospettiva di un'or
ganica riforma della scuola 
di base: completare il passag
gio alle Regioni delle funzio
ni in materia di istruzione pro
fessionale fornendo ad esse 
un quadro di riferimento preci
so ed organico: consolidare ed 
estendere con misure legisla
tive la conquista contrattuale 
di un tempo retribuito per lo 
studio dei lavoratori e avvia
re una seria sperimentazione 
dell'esercizio di tale diritto an
che nella scuola secondaria 
superiore: riaprire il dibat
tito sulla riforma universita
ria, adottando provvedimenti 
legislativi necessari ad arre
stare il processo di disgrega
zione dell'istituzione universi
taria, (che si è accentuato con 
il fallimento dei provvedimen
ti urgenti) a partire dalla pro
grammazione dello sviluppo u-
niversitario. dalla struttura di
partimentale e dall'impegno a 
tempo pieno dei docenti. 

Il PCI invita tutti I comuni
sti operanti nel mondo della 
scuola e tutte le organizza
zioni di partito a lavorare per 
questi obiettivi e ad operare 
perché si rafforzi a tutti i li
velli l'unità di quanti hanno a 
cuore il futuro della scuola 
italiana: perché prevalga tra 
il personale della scuola, chia
mato quest'anno a rinnovare 
il contratto, la giusta linea 
del sindacati confederali, che 
unisce alla difesa non corpo
rativa dei legittimi interessi 
della categoria, l'azione per lo 
sviluppo economico e la rifor
ma; perché si allarghino e si 
consolidino le libere forme 
associative degli insegnanti 
nella ricerca e nella sperimen
tazione didattica e culturale: 
perché si estendano le forme 
di coordinamento tra gli elct 
ti democratici negli organi col 
legiali e le associazioni unita
rie dei genitori; perché II nuo 
vo movimento degli studenti 
si radichi ancor più in tutte 
le scuole, allarghi la sua unità, 
rafforzi il suo Impegno per 
la riforma collocandosi cosi 
con un originale contributo 
nella battaglia generale del 
movimento operaio. 

Il PCI considera la capacità 
di avviare un serio processo di 
riforma di tutta la struttura 
scolastica, di privilegiare la 
scuola di base, di qualificare 
la spesa pubblica per l'istru
zione, eliminando gli attuali in
tollerabili sprechi per rendere 
la scuola realmente produtti
va, uno del terreni di verifica 
della reale volontà della DC 
e delle altre forze democra
tiche di avviare un serio pro
cesso di confronto e di larghe 
intese, che rispetti le indica
zioni del voto del 15 giugno 
per un profondo rinnovamen-

Dedichiamo questa prima pagina della 
scuola del nuovo anno scolastico intera
mente alle scadenze, moltissime ed im
portanti, che stanno di fronte a studenti, 
genitori, docenti, lavoratori. 

Si tralta, come il quadro pur conciso 
che presentiamo indica, di un insieme di 
problemi che abbiamo voluto presentare 
tutti assieme proprio perché con mag
giore evidenza appaia l'ampiezza dei mo
tivi di lotta che caratterizzeranno i pros
simi mesi e che faranno dell'anno che si 
sta iniziando un anno di eccezionale por
tata per il futuro dell'istruzione in Italia. 

Né, d'altra parte, le numerose scaden
ze che compaiono in questa pagina sono 
comprensive di tutti i temi che caratte
rizzano il ritorno a scuola, nel quale han
no già, f in dai primi giorni, grande r i
lievo, per esempio, il caro-libri, il tempo 
pieno, la compilazione dei bilanci degli 
organi collegiali, ecc. 

Una sola sottolineatura vogliamo fare 
nel presentare queste scadenze: esse non 
sono certo prerogativa unica dei Consi
gli di classe e di istituto, ma al contrario 
rappresentano i motivi di lotta di un mo
vimento assai più vasto che va dai sin

dacati alle associazioni dei genitori, agli 
organismi degli studenti, alle rappresen
tanze elettive, ecc. Esse costituiscono pe
rò anche il terreno essenziale per i nuo
vi organi collegiali. Lo sforzo per evitare 
che i Consigli di classe e di scuola riman
gano impantanati in sterili questioni pro
cedurali o in insolubili problemi spiccioli, 
trova proprio nei temi indicati nel docu
mento della Consulta l'occasione per la 
ripresa di quell'iniziativa unitaria a larqo 
respiro che ha caratterizzato già il perio
do delle elezioni scolastiche e che è de
terminante per la riforma. 

Riforma 
della scuola 
secondaria 

Tutti 1 gruppi parlamentari han
no presentato una propria proposta 
di legge alla Camera, mentre man
ca un disegno di legge dell'attuale 
governo. La discussione è già co
minciata nella Commissione Istru
zione ed i comunisti insistono per
ché I lavori si svolgano a ritmo 
serrato, in modo che la nuova leg
ge possa entrare in vigore già col 
prossimo anno scolastico. Il primo 
obiettivo è Intanto quello che la ri
forma venga approvata dalla Ca
mera prima delle vacanze nata
lizie. 

I comunisti clic per primi (il loro 
progetto è stato presentato nel '72) 
hanno sottolineato la necessità di 
rinnovare a fondo tutta l'istruzioni' 
secondaria, propongono innanzitut
to: una scuola unitaria di cinque 
anni che sostituisca tutti gli attua
li istituti secondari; i primi due an
ni di questa nuova scuola devono 
essere obbligatori e gratuiti in mo
do che ogni giovane porti a compi
mento" almeno dieci anni di istru
zione: l'Istruzione secondaria deve 
garantire la possibilità della cre
scita di una formazione che sia al
lo stesso tempo culturale e profes
sionale. 

Estensione 
della scuola 
dell'infanzia 

Sono stati presentati alla Came
ra due progetti di legge, uno del 
nostro partito ed uno del PSI. La 
discussione non è ancora comincia
ta ed è quindi determinante 'o svi
luppo di un movimento che sottoli
nei l'urgenza che la Camera mei In 
al più presto l'argomento all'ordine 
del giorno. 

La proposta del PCI chiede che: 
vengano costruiti nei prossimi 5 «in
ni scuole e locali sufficienti ad 
ospitare 700 mila bambini dal 3 ai 
6 anni: venga abolita la distinzione 
fra scuola dell'infanzia comunale e 
statale e si creino dovunque scuo
te pubbliche finanziate dallo Stato, 
programmate dalle Regioni. Istitui
te dai Comuni e gestiti socialmente. 

Abolizione 
degli esami 

di riparazione 
Finora alla Camera c'è solo la 

nostra proposta di legge, presen
tata nell'estate del 1!V74. Il mini
stro Malfatti ha annunziato fin dal 
febbraio scorso di aver preparato 
un disegno di legge e ne ha anche 
preannunziato alcuni punti, ma fi
no a questo momento nessuna pro
posta ministeriale è stata depositata 
in Parlamento. E' necessario esige
re che. come ha ripetutamente pro
messo il ministro, si realizzi l'abo
lizione della seconda sessione di 
esami già per l'anno scolastico in 
corso. 

I comunisti propongono: l'aboli
zione degli esami di riparazione in 
tutti gli ordini di scuola (diversa
mente da) ministro della P.I. che 
ne vorrebbe la soppressione nella 
loia scuo'a dell'obbligo) : l'istituzione 
li corsi di recupero organizzati in 
modo da contribuire alla realizzazio
ne del diritto allo studio e da non 
rappresentare invece un nuovo mo
mento di discriminazione fra alun
ni di diversa preparazione (pericolo 
presente nell'orientamento del mi
nistero che vedrebbe i corsi di re
cupero In alternativa a quelli per 
le attività elettive); la modifica del 
lalendario scolastico, in modo che 
anche l'aumento dei giorni di scuo
la contribuisca al miglioramento 
iella serietà degli studi. 

Pubblicità 
degli organi 

collegiali 
La nostra proposta di legge sul

l'ammissione del pubblico alle riu
nioni dei consigli di circolo, di 
istituto e di distretto è stata pre
sentala alla Camera nel luglio scor
so. A varie riprese, e ormai da 
mesi, il ministro Malfatti ha di
chiarato l'intenzione di presentare 
in proposito una sua proposta, ma 
finora si è trattato solo di parole. 
E' Inutile sottolineare invece la 
urgenza di confermare con un prov-
vedimento legislativo la liceità del
la partecipazione del pubblico alle 
riunioni dceli organi collegiali, poi
ché gli arbitrari interventi m'nlsrc 
riali hanno provocato alla fin.' del 
passato anno scolastico tensioni e 
confusioni all'Interno delle scuole e 
sarebbe molto negativo che un si
mile clima si ricreasse alla ripresa 
delle lezioni. 

I comunisti propongono: che I 
singoli organi collegiali stabilisca
no nel proprio regolamento le nor
me per regolare l'accesso del pub
blico alle loro riunioni: o che ad 
esse possano essere Invitati con di
ritto di parola su problemi partico
lari o generali anche rappresentan
ti della Provincia, del Comune, dei 
sindacati, ecc. 

Rielezione degli 
studenti e dei 

Consigli di classe 
I decreti delegati stabiliscono che 

i rappresentanti degli studenti ;ici 
consigli di classe e in quelli di isti
tuto e tutti i consigli di classe e di 
interclasse abbiano durata annua
le, ed è in ottemperanza alla legge 
perciò che essi debbono adesso es
sere rinnovati. 

I comunisti sollecitano dal mini
stero della P.I. la fissazione della 
data di queste elezioni entro novem
bre, sottolineando che esse debbono 
realizzarsi all'inizio dell'anno sco
lastico in modo che agli organi col
legiali sia data la possibilità di 
funzionare regolarmente durante 
tutto l'anno e di programmare cosi 
il proprio lavoro in corrispondenza 
anche con le diverse scadenze della 
attività scolastica. 

La legge 
sull'edilizia 
scolastica 

E' già In vigore la nuova legge 
sull'edilizia scolastica che predi
spone lo stanziamento di 1850 mi
liardi in sei anni per la costruzione 
ii nuove scuole. 800 dei quali da 
spendersi nel primo triennio. 

I comunisti esigono che siano ri
gidamente rispettate le scadenze 
fissate dalla legge ed a tal fine ri
tengono che sia decisiva un'ampia 
mobilitazione popolare (entro il 12 
ottobre 11 ministro della P.I. deve 
ripartire i fondi fra le Regioni; en
tro Il 12 dicembre le Regioni de
vono redigere i piani di intervento 
in modo che entro il 31 dicembre 
possa venir emanato il decreto de
finitivo di attribuzione delle somme 
alle Regioni). 

Noi riteniamo che nei primi mesi 
del '76 debba aprirsi il maggior nu
mero possibile di cantieri, in modo 
da arrivare al più presto a mettere 
a disposizione degli studenti I lo
cali necessari per diminuire ed eli
minare I doppi turni. E' indispen
sabile che i Consigli scolastici in
tervengano in ogni momento della 
attuazione della legge, dalla scelta 
dell'area all'acquisto degli arreda
menti. 

Elezione 
dei Consigli 
di distretto 

L'elezione In tutto I) Paese di que
sti organi di governo della scuola 
è sancita da una legge già in vi
gore (i cosiddetti - decreti delega
ti) che però non ne fissa la data 
precisa. 

Il PCI sottolinea l'urgenza che I 
Consigli di distretto completino al 
più presto il quadro degli organi 
collegiali e insiste pertanto perché 
tutte le Regioni portino rapidamen
te a compimento la distrettua'izza-
zione del territorio. Propone intan
to che le cinque Regioni dove ta
le operazione è già stata realizzala, 
vengano autorizzate a svolgere im
mediatamente le elezioni. 

Corsi abilitanti 
e concorso 
magistrale 

Dei corsi abilitanti speciali stan
no per svolgersi le prove finali, 
quelli ordinari sono In corso: del 
concorso magistrale si è svolta la 
prova scritta e agli inizi di novem
bre dovrebbero cominciare I 4 mesi 
di tirocinio cui è prevedibile parte
cipino decine e decine di migliaia 
di diplomati. 

I comunisti insistono nel sottoli
neare l'importanza di questi due 
momenti di qualificazione proì'es-
sionale che coinvolgono oltre mezzo 
milione di diplomati e taureati. Si 
tratta di una situazione drammati
ca che impone ai nostri compagni e 
alle nostre organizzazioni un gran
de impegno di lavoro e di iniziativa 
per chiarire le responsabilità della 
disoccupazione intellettuale e farsi 
portavoce dell'esigenza di un'appro-
fondita qualificazione e di un serio 
aggiornamento professionale, nel 

quadro della lotta per il rinnova
mento democratico dell'istruzione. 

Riorganizzazione 
dell'istruzione 
professionale 

Sta per essere presentata alla 
Camera una proposta comunista di 
legge-quadro per il riordinamento 
dell'istruzione professionale ed è già ' 
stata presentata una proposta di 
legge del PSI. 

I comunisti chiedono innanzitutto: 
il pieno trasferimento alle Regioni 
di ^utte le funzioni in materia di 
istruzione professionale; che sia 
sancito il carattere pubblico e gra
tuito dell'istruzione professionale: 
che essa non continui ad essere con
siderata come un canale alternativo 
rispetto all'istruzione dell'obbligo 

ma che costituisca invece un'oc
casione di qualificazione per chi ha 
compiuto l'istruzione obbligatoria o 
di riqualificazione e aggiornamento 
per chi già lavora: che in ogni mo
do venga organizzata come stru
mento della programmazione eco
nomica con essa quindi strettamen
te collegata e non si istituiscano in
vece, come avviene attualmente, 
corsi Ispirati al più delle volte a 
criteri speculativi, senza nessuna 
rispondenza con lo reali esigenze 
del mondo del lavoro. 

Il contratto 
del personale 
della scuola 

Scade a febbraio 11 contratto na
zionale del personale della scuola, 
che ha conquistato per la prima 
volta nel 1972, grazie alla lotta 
delle Confederazioni, il diritto alla 
:ontrattazione triennale. 

I comunisti appoggiano pienamen
te l'impostazione dei sindacati con
federali che intendono condurre 
questa battaglia in modo che essa 
rappresenti un ulteriore passo in 
avanti di tutta la categoria verso 
una sempre maggiore coscienza 
unitaria, contro il corporativismo, 
per il rinnovamento della scuola. 

I corsi 
delle 

150 ore 
Non è stato presentato ancora in 

Parlamento il disegno di legge go
vernativo che dovrebbe rendere isti
tuzionali i corsi delle « 150 ore ». 
Uno schema di decreto è stato re
centemente oggetto di incontri fra 
il ministro della P.I. e i sindacati. 

E' molto sentita la necessità di 
rendere organica all'interno del si
stema scolastico ordinario l'espe
rienza dei corsi delle 150 ore e di 
allargarla in un primo momen
to magari sotto forma di semi
nari, anche alla scuola seconda
ria superiore ed in qualche caso 
anche a livello universitario. 

Per il momento intanto è Im
portante che il ministero mantenga 
l'impegno preso coi sindacati ad 
accogliere tutte le richieste di Isti
tuzione di corsi che vengono dalle 
province e che sia presentato al 
più presto alla Camera il disegno 
di legge per dare l'avvio alla di
scussione in sede parlamentare. 

Il decreto 
delegato sulla 

sperimentazione 
La sperimentazione è regolata 

da un apposito decreto delegato 
già in attuazione ma una serie 
di adempimenti non sono stali 
ancora realizzati. E' indispensabi
le che nel nuovo anno scolastico 
una parte cosi importante del rin
novamento culturale e didattico non 
rimanga alla mercé della minpii di 
alcuni settori delle autorità scola
stiche: alcuni recenti episodi di in
terventi censori testimoniano l'ur
genza di una immediata realizza
zione delle prescrizioni del decreto. 

I comunisti insistono perché il 
ministro dia attuazione al più pre
sto a tutta la materia del decreto 
sulla sperimentazione e l'aggiorna
mento ed In particolare all'immedia
ta formazione degli Istituti regionali 
per la sperimentazione. 

Lettere 
all' Unita 

All'attenzione 
del ministro 
Malfatti 
Cu, a Unità, 

siamo un gruppo di studen
tesse napoletani;. Per caso ci 
è capitato di sfogliare un li
bro per le elassi elementari: 
dire che ne abbiamo ricevuto 
un'impressione negativa è di
re troppo poco. Com'è possi
bile che nelle nostre scuole 
si usino ancora simili testi? 

Per darne un'Idea riportia
mo integralmente un « rac
contino » attraverso il quale 
si cerca di spiegare ai bam
bini la questione razziale e 
l'origine del colonialismo. Al
tri brani riguardanti problemi 
politici e sociali presentano 
naturalmente tesi altrettanto 
aberranti. 

« I negri raccontano la se
guente storiella. Il buon Dio 
chiamò gli uomini bianchi e 
gli uomini neri, mise loro in
nanzi due preziosi doni e dis
se: Qui c e l'oro e qui Ce 
la scrittura. Scegliete! 

I negri, avari e poco rifles
sivi, gridarono subito come 
fanciulli tumultuosi: — No! 
vogliamo l'oro! Noi vogliamo 
l'oro! 

— Pigliatevi l'oro — rispo
se il buon Dio; ed ebbero 
l'oro. Ai bianchi rimase la 
scrittura. I negri e 1 bian
chi fecero uso come meglio 
seppero dei doni ricevuti. I 
negri curvati nelle miniere. 
si diedero a scavare l'oro: 1 
bianchi, curvati sui libri, si 
diedero a studiare le scienze. 
Che avvenne, dopo un seco
lo? 

I bianchi inventarono mac
chine, fecero navi, impararo
no l'arte della guerra e sog
giogarono i negri i quali con
tinuano a scavar l'oro, ma 
lo scavano per i bianchi. Que
sta tradizione è cosi radica
ta nella testa dei negri, che 
essi credono cosa impossibi
le e contraria alle leggi del 
creatore che i negri possa
no imparare bene a leggere 
e a scrivere, e che vi siano 
miniere d'oro anche fuori lei 
loro Paese ». 

Pensiamo che non ci sia bi
sogno di commenti. 

ANGELA, PAOLA e IDA 
DIPINO, TITTI e AGNESE 
FALIVENA, ENRICA LIVIO 

(Amalfi - Salerno) 

Perchè ì professori 
debbono fingere 
dì sapere insegnare 
due materie? 
Cara Unità, 

glt insegnanti seguono con 
attenzione gli articolt intor
niativi sul dibattito che si sta 
svolgendo alla Commissione 
istruzione della Camera sulle 
proposte di legge di rilorma 
della scuola media superiore. 

Bisogna essere molto chia
ri. Una scuola media supe
riore nuova e di tipo demo
cratico richiede anche una 
qualità diversa dell'insegna
mento. A me pare che l'at
tuale ordinamento delle classi 
di abilitazione e di concorso 
(in pratica gli abbinamenti di 
materie che gli insegnanti in
segnano) sia assurdo ed anti-
scientifico. Bisogna prendere 
atto che i professori se vo
gliono mìnimamente aggior
narsi, allargare le loro cono
scenze, non devono insegnare 
più di una materia. 

Naturalmente se ogni inse
gnante insegnerà soltanto una 
materia, si dovranno riorga
nizzare anche t pioni di stu
dio delle Facoltà che hanno 
come sbocco professionale lo 
insegnamento. Perche un prò-
lessore deve far tinta di sa
pere insegnare, oggi, il latino 
e insieme il greco, la mate
matica ed insieme la tisica, 
la storia e insieme la filoso-
Ita ecc.? Sappiamo benissimo 
che è già molto difficile ten
tare di insegnare bene anche 
soltanto una materia. 

La scuola italiana nei suoi 
orientamenti culturali (pro
grammi, organizzazione delle 
materie e delle cattedre ecc.) 
è ancora quella di Giovanni 
Gentile. 1 partiti di sinistra 
non credo possano acconten
tarsi di una legge generica 
sulla scuola media superiore 
che lasci poi la burocrazia 
del ministero della Pubblica 
istruzione arbitra di decidere. 

C'è ancora ti tempo e la 
possibilità di atfrontare sia 
la questione dei nuovi pro
grammi che la riorganizzazio
ne delle classi di abilitazione 
e di concorso. Sapremo tarlo? 

Prof. MARIO SARPI 
(Padova) 

Per l'unità del 
movimento degli 
studenti 
Caro direttore, 

leggo sul/Unità che per ini
ziativa delle tre con/edera-
zioni sindacali dì Milano «I 
sono incontrali tutti insieme, 
per la prima volta, i rappre
sentanti di tutti I partiti e le 
organizzazioni giovanili che o-
perano nella scuola: giovani 
comunisti, socialisti, democri
stiani. Lotta continua. Avan
guardia operata. Comunione e 
liberazione. PdVP. ACL! e Mo
vimento studentesco. 

Dopo tanti anni di polemi
che, di scontri (spesso non 
solo verbali!) e di incompren
sioni che hanno lavorilo la 
disgregazione del movimento 
degli studenti e ne hanno im
pedito l'organizzarsi su basi 
di massa si è torse aperta la 
strada dell'unita? 

Lo spero sinceramente, per
chè è solo su quella via che 
si potrà arrivare all'incontro 
fra movimento degli studenti 
(troppo spesso viziato da ten
denze estremizzanti che poco 
avevano a che fare con una 
seria battaglia per /a scuoto) 
e movimento operaio organiz
zato. 

G C. E 
(Milano)' 

I danni provocati 
dal « carosello » 
degli insegnanti 
Cara Unità, 

col /• ottobre per oltre 11 
milioni di studenti e di sco
lari inizia l'anno scolastico e 
come tutti gli anni si ripre
sentano più acuti gli eterni 
mali della scuola italiana. 

Doppi turni (quest'anno si 
calcola che dovranno « subir
li i» ben 025 mila studenti del
la media interiore e 35 mila 
per quella superiore): aule 
insufficienti, attrezzature di
dattiche spesso al di sotto 
delle più evidenti necessità. E 
accanto a questi problemi, il 
tradizionale, vergognoso <i ca
rosello » degli insegnanti, che 
oltre a provocare in moltis
simi casi un ritardo nell'ini
zio delle regolari lezioni, e-
spone decine e decine di mi
gliaia di studenti ai rischi di 
mesi interi passati nell'atte
sa di un Insegnante stabile, 
che li possa seguire per tut
to l'anno. 

Sappiamo tutti come i dan
ni che possono derivare ai 
giovani non si esauriscono so
lo in quei mesi di scuola ma 
finiscono con II ripercuotersi 
negativamente sull'intera ncar-
rìeraa scolastica essendo fon
te di una preparazione insi
cura, di una incerta e disor
dinata formazione intellet
tuale. 

E' mai possibile che non 
cf si renda conto del danno 
che si fa a tanti giovani? 

PAOLO BISUGLI 
(Milano) 

Promemoria 
per La Malfa 
Egregio direttore, 

ricordo per esperienza pas
sata che allorché si parla di 
miglioramenti per il pubblico 
impiego, l'on. La Malfa rico
mincia col solito «telt motivn: 
parassitismo, improduttività, 
compatibilità finanziarie, ecc. 

Vorrei far notare all'ori. La 
Malfa che il parassitismo di 
cui lui parla sovente risiede 
semmai nelle alte sfere del
la burocrazia statale. L'impie
gato delle Poste allo sportel
lo, tanto per fare un esemplo, 
guadagna all'inarca 180.000 li
re mensili e non è un paras
sita. 

Più di una volta ho notato 
gruppetti di professori delle 
scuole medie recarsi all'ora 
di pranzo al bar per rifocil
larsi con un toast e una bir-
retta. Mi è difficile credere 
che lo facciano per conserva
re la linea: sono le 200.000 
mensilt che glielo impongono. 

Quindi pregherei il rice pre
sidente del Consiglio di non 
stringere troppo i cordoni del
la borsa. 

Se poi nell'apparato statale 
vi sono i <t rami secchi », spet
ta al governo reciderli. 

GAETANO TARASCHI 
(Milano) 

La somma 
corrispondente 
Caro direttore, 

avrei tanto desiderato par
tecipare al Festival nazionale 
dell'Unità a Firenze perchè 
ciò avrebbe significato parte
cipare a un incontro del mon
do comunista, dove ciascuno 
sente e vede la grande forza 
del nostro movimento in cam
po mondiale. 

Ma non ho potuto parteci
pare. Non credo sia necessa
rio slare a spiegare il per
chè. 

Ti invio allora la somma 
corrispondente, o pressappo
co (L. 10.000) alla spesa che 
avrei sostenuto a Firenze al 
Festival della stampa comu
nista. Nel fare l'ofterta for
mulo infiniti auguri perchè il 
nostro partito possa finalmen
te giungere alla direzione del
la vita nazionale. 

GIUSEPPE MARGOTTI 
(Alfonsina - Ravenna) 

Chiedono libri 
perchè non si può 
non avere 
una preparazione 

Scriviamo per rivolgere un 
appello ai lettori dell'Unità. 
Siamo dei giovani della se
zione « A. Gramsci » di San 
Giorgio Albanese, un piccolo 
centro del Cosentino che ha 
da sempre l'Amministrazione 
socialcomunista. 

Pur essendo il paese di 
estrazione contadina, il parti
to ha retto molto bene e la 
sua base è solida. Vi sono, 
però, delle carenze notevoli 
anche se Imputabili a cause 
di forza maggiore. 

L'esodo dei giovani che han
no dovuto cercarsi un posto 
di lavoro o continuare gli 
studi altrove, ha affievolito 
il lavoro politico locale. Di 
conseguenza anche la forma
zione dt una coscienza poli
tica di quelli che erano rima
sti ha lasciato a desiderare. 

Ma ora che la partecipa
zione agli avvenimenti politici 
e sociali e la dialettica polì
tica sono notevolmente cre
sciute, è impensabile non ave
re una ragionevole prepara, 
zione, una garanzia di conti
nuità. Qui urge soprattutto per 
i giovani l'organizzazione dt 
corsi sul pensiero comunista, 
la genesi e la natura detta 
lotta dt classe, il fascismo 
la Resistenza, la storia del 
movimento operaio e sinda
cale, l'accumulazione del ca
pitale, la lotta politica in Ca
labria. 

Il nostro problema più Im
portante è avere librt. che 
non possiamo acquistare. Ci 
rivolgiamo dunque a tuta I 
lettori perchè ci diano una 
mano, anche inviandoci diret
tamente libri. Il lavoro da fare 
non è semplice, comunque 
contiamo sulla vostra colla
borazione. 

Sez. «A. Gramsci « d e l PCI 
(S. Giorgio Albanese . CS) 


